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SANITÀ:	“IL	TRIBUNALE	DI	FOLIGNO	CONDANNA	IN	PRIMO	GRADO
UN	MEDICO	E	LA	ASL	3.	UNA	VICENDA	CHE	AVEVAMO	GIÀ
SEGNALATO,	MA	SULLA	QUALE	LA	GIUNTA	NON	HA	MAI	RISPOSTO”	-
NOTA	DI	LIGNANI	MARCHESANI	(PDL)
21	Giugno	2012
In	sintesi

Andrea	Lignani	Marchesani	(Pdl),	consigliere	regionale	Pdl,	commenta	la	notizia	della	sentenza	di	primo	grado	con	cui
il	Tribunale	di	Foligno	ha	condannato	un	medico	e	la	Asl	3.	Lignani	Marchesani,	ricostruendo	la	vicenda	nata	nel	2008,
ricorda	di	aver	allora	presentato	una	interrogazione	per	fare	chiarezza	su	quanto	accaduto	all'ospedale	di	Foligno	ma	di
non	aver	mai	ottenuto	risposta	dalla	precedente	Giunta	regionale.

(Acs)	Perugia,	21	giugno	2012	-	“Tentata	truffa	e	usurpazione	di	funzioni	pubbliche:	queste	le	accuse	che	hanno
portato	alla	condanna	in	primo	grado	(è	cronaca	di	poche	ore	fa)	a	quattro	mesi	e	duecento	euro	di	multa	di	un	medico
di	base	che	prestava	servizio	volontario	presso	l’ospedale	di	Foligno.	Ma	la	stessa	Asl	3,	citata	in	giudizio	come
responsabile	civile,	dovrà	a	sua	volta	risarcire	in	solido	il	paziente	che	aveva	promosso	il	procedimento.	Se	è	pur	vero
che	si	deve	in	ogni	caso	attendere	la	sentenza	definitiva,	resta	in	ogni	caso	lo	sconcerto	per	l’accaduto,	tanto	più	che	il
sottoscritto	nel	dicembre	2008	aveva	già	richiesto	chiarimenti	alla	Giunta	regionale	sulla	vicenda,	ovviamente	non
ricevendo	risposta	per	un	caso	che	si	era	svolto	nella	patria	di	eccellenti	esponenti	della	politica	locale”.	Andrea
Lignani	Marchesani	(Pdl)	commenta	così	la	sentenza	del	Tribunale	di	Foligno	e	spiega:	“Il	processo	si	era	mosso
grazie	alla	denuncia	di	un	cittadino,	all’epoca	consigliere	comunale	di	Bevagna,	che	si	era	recato	presso	il	nosocomio
folignate	per	problemi	di	tipo	odontoiatrico.	Il	medico	(ora	condannato)	senza	neppure	visitare	il	paziente,	ma	solo
leggendo	la	documentazione	in	suo	possesso,	aveva	caldamente	sconsigliato	di	ricorrere	per	le	cure	necessarie	alla
struttura	del	'San	Giovanni	Battista'	ed	anzi	aveva	fornito	il	paziente	di	biglietto	da	visita	ed	opuscoli	del	proprio	studio
privato”.

“Poiché	era	risultato	–	evidenzia	Lignani	Marchesani	-	che	detto	medico	aveva	precedentemente	agito	all’interno	della
struttura	soltanto	come	volontario,	tra	l’altro	con	autorizzazione	in	quel	momento	scaduta,	e	quindi	senza	poter
svolgere	alcuna	visita	senza	la	presenza	di	personale	della	Asl	3,	il	sottoscritto	aveva	appunto	richiesto	di	quale	tipo	di
organizzazione	godeva	all’epoca	l’Ospedale	di	Foligno	(con	riferimento	alla	presenza	ed	utilizzo	di	medici	volontari)	e	se
si	fosse	in	grado	di	conoscere	gli	esiti	della	indagini	interna	che	l’apice	della	Asl	3	aveva	svolto	dopo	la	segnalazione	del
fatto.	Giova	ricordare	che	all’epoca	era	direttore	generale	dell’Asl	3	la	dottoressa	Gigliola	Rosignoli	e	presidente	della
Giunta	regionale	Maria	Rita	Lorenzetti.	Ora,	ad	oltre	tre	anni	di	distanza,	giunge	una	prima	sentenza:	forse	il	silenzio
della	lobby	folignate	era	motivato”.	RED/mp
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